
•• Covid o no, i veronesi vo-
gliono andare in vacanza.
Per ritrovare un po’ di legge-
rezza, lasciarsi alle spalle un
inverno di restrizioni, di ti-
mori, di ansie. Magari senza
spendere cifre eccessive, sce-
gliendo quindi una meta più
vicina o un viaggio last minu-
te, per lo più prenotando in
autonomia sul web.

E muovendosi in sicurezza,
con almeno una dose di vac-
cino in corpo. L’estate, e so-
prattutto il turismo, riparto-
no con l’acceleratore tra i ve-
ronesi e più in generale tra i
veneti, come emerge dai dati
rilevati dall’Osservatorio
Economico Confesercenti
del Veneto Centrale su un
campione di oltre 500 perso-
ne, di età compresa tra i 40 e
i 60 anni, per lo più residenti
nelle province di Verona e di
Padova.

Chi parte Ebbene, guardan-
do nel dettaglio ai numeri, il
78 per cento dei veronesi in-
terpellati andrà in vacanza:
si tratta della percentuale
più alta tra le province vene-
te, ferme a una media del 75
per cento. Complici i chiari-
menti tardivi su regole e
Green pass, solamente il 35
per cento però si è fidato, ad
oggi, a prenotare: gli altri lo
faranno all’ultimo, magari
optando per una vacanza la-
st minute. La quale, di solito,
permette anche di risparmia-
re qualche euro. Perché c’è
anche questa necessità alla
base di molte scelte che indi-
rizzano le vacanze.

InternetCome quella di orga-
nizzare il viaggio su internet,
cercando magari l’offerta
più conveniente: il 73 per

cento dei veronesi sceglierà
questa strada, appoggiando-
si alle piattaforme più note
per fermare un posto in ae-
reo, in treno ma anche per
prenotare l’albergo o l’appar-
tamento. Il 13 per cento an-
drà in case di proprietà o in
camper mentre solo il 7 per
cento si rivolgerà a una agen-
zia. Su queste percentuali,
probabilmente, incide il fat-
to che quest’estate non ci si
sposterà su lunghe distanze.

Destinazione L’87 per cento
degli intervistati della nostra
provincia non uscirà dall’Ita-
lia e il 22 per cento non var-
cherà i confini del Veneto:
circa quest’ultimo dato va
sottolineato che i veronesi so-
no quelli che mostrano me-
no attaccamento alla regio-
ne. Per rendere l’idea, il 38
per cento dei veneziani reste-
rà in Veneto e addirittura il
50 per cento dei vicentini sce-

glierà le mete più turistiche
che offre la regione, come il
litorale veneziano o le Dolo-
miti. Dove andrà quindi il re-
stante 78 per cento di verone-
si? La maggior parte, il 42
per cento, viaggerà verso il
Sud e le isole, il 36 per cento
resterà al Centro-Nord. Il
mare resta sempre la meta
più gettonata, scelta da sette
veronesi su dieci (a fronte di
una media regionale del 61
per cento): solo il 15 per cen-
to si rifugerà al fresco della
montagna mentre il 10 opte-
rà per cento una città d’arte.

Non solo agosto Quanto al
periodo, agosto è come sem-
pre il mese più gettonato: an-
che se i tempi in cui la città si
svuotava fino a rimanere de-
serta sono ormai lontani.
Per tradizione o, più proba-
bilmente, per necessità, il 38
per cento degli intervistati ve-
ronesi si muoverà proprio

quel mese, sebbene il dato
sia nettamente inferiore ri-
spetto a quello delle altre pro-
vince venete: nella regione
sarà in media un vacanziere
su due a viaggiare ad agosto.
Il secondo mese che vede più
partenze da Verona è luglio
(26 per cento), mentre set-
tembre sorpassa giugno, su-
perandolo di due punti per-
centuali. Il motivo è facil-
mente intuibile: nel mese in
corso le incertezze su regole,
spostamenti e Green pass
hanno frenato molti dal fare
programmi che andassero ol-
tre la gita del fine settimana.

Vaccini Un altro dato molto
significativo riguarda le vac-
cinazioni e quindi, indiretta-
mente, il Green pass: l’82
per cento dei veronesi che
hanno risposto al sondaggio
dell’Osservatorio Economi-
co Confesercenti ha già rice-
vuto la prima dose di vaccino
o prevede di riceverla prima
della partenza. A livello vene-
to la percentuale è dell’83
per cento, «un dato più alto
di quanto avremmo immagi-
nato», commenta il presiden-
te di AssoTurismo Confeser-
centi del Veneto, Francesco
Mattiazzo.

«Sicuramente incide l’età
media dei rispondenti, ma il
fatto che oltre l’80% dei vene-
ti partirà vaccinato significa
che il turismo è pronto per
ripartire e che il Green pass
può funzionare». Solo il 5
per cento dei veronesi, la per-
centuale più bassa tra tutte
le province, insieme al 4 per
cento dei veneziani, rinunce-
rà al vaccino. «Se associamo
questi dati ai numeri che de-
scrivono l’andamento dei
contagi e alla situazione ne-
gli ospedali», conclude Mat-
tiazzo, «possiamo dire che or-
mai il Veneto è una regione
Covid free». •.

VERSO LA NORMALITÀ

La lotta alla pandemia
LONTANI DAL VIRUS La maggior parte delle persone prenota aerei e alberghi via web

Le vacanze post Covid?
In Italia e da vaccinati
Il 78 per cento dei veronesi interpellati si concederà un periodo di ferie
Uno su cinque resterà in Veneto e sette su dieci sceglieranno il mare

•• «Siamo medici, non stam-
panti». Il grido si alza da Ro-
ma, dalla Federazione nazio-
nale dei medici di medicina
generale e rimbalza a Verona
dove la segreteria provinciale
si accoda. Pomo della discor-
dia è il Green pass. Un decre-
to della presidenza del consi-
glio dei ministri prevede che
il cittadino che non è in grado
di farlo da sé telematicamen-
te, possa rivolgersi al suo me-
dico di base o al pediatra o al
farmacista per farsi scaricare
e stampare il certificato di vac-
cinazione. Ma dalla Fimmg si
leva la protesta: «Non siamo
tappabuchi. Basta burocra-
zia, lasciateci fare i medici».
In questi giorni riceviamo sul
telefono una comunicazione
che annuncia la disponibilità
del certificato e spiega di regi-
strarsi al sito indicato con un
codice di autentificazione in-
viato nel messaggio (Autocho-
de). Da lì possiamo scaricare
tre certificati: di vaccinazio-
ne, di guarigione da covid o di
esecuzione del tampone.
«Ma per chi non è in grado di
farlo, il Dpcm indica di rivol-
gersi a noi medici che para-
dossalmente siamo stati esclu-
si dalla campagna vaccinale»,
attacca Guglielmo Frapporti,
segretario provinciale della
Fimmg. «Un atto burocratico
viene trasformato in docu-
mento sanitario che diventa
compito del medico di fami-

glia. È inaccettabile». A Vero-
na la Fimmg sta registrando
decine di richieste da parte di
pazienti. «Questo non ha nul-
la di professionale perché
non si tratta di una certifica-
zione sanitaria, che è dovuta,
nel caso di un atto compiuto
dal medico, ma della ricerca e
della stampa di un documen-
to. Un compito che doveva es-
sere demandato agli uffici am-
ministrativi dei distretti o ad
altri organismi come i Caf».
La Fimmg ha quindi indicato
ai suoi iscritti di attendere ul-
teriori chiarimenti su diversi
punti poco chiari nel Dpcm re-
lativi sia alle vaccinazioni (co-
me il caso di una sola prima
dose) sia dei certificati di gua-
rigione e ancora di più sull’e-
secuzione dei tamponi per le

tempistiche intercorrenti tra
l’esecuzione e la scadenza di
validità. Invita, inoltre, i medi-
ci a dare la precedenza alle vi-
site e consultazioni per pro-
blemi sanitari che hanno la
priorità su queste certificazio-
ni. «È avvilente, sconcertante
e offensivo del ruolo del medi-
co di famiglia questo nuovo
compito che si aggiunge all’at-
tività ordinaria fatta di una
media di 43 contatti al giorno
per medico per visite in ambu-
latorio e a domicilio, aggior-
namento di terapie, valutazio-
ne di esami, consigli, e un nu-
mero indefinito di mail, tele-
fonate», continua Frapporti.
«Il medico di famiglia è il pri-
mo punto di contatto con i ser-
vizi sanitari. Anche in piena
emergenza covid non abbia-
mo chiuso le attività. Abbia-
mo svolto quasi il 50 per cen-
to del lavoro che era di compe-
tenza del Sisp dell’Ulss per il
contact tracing e i provvedi-
menti di isolamento evitando
il collasso del sistema. Ora è
mortificante vederci infligge-
re anche questo compito me-
ramente amministrativo che
si trascinerà dietro tutte le la-
mentele per gli inevitabili
malfunzionamenti del siste-
ma. Il medico, tra l’altro, do-
vrà svolgerlo in prima perso-
na perché dovrà accedere con
le proprie credenziali di tipo
sanitario non cedibili alle se-
gretarie».  •. M.V.A.

PROTESTA La Federazione contro il decreto emanato dal governo

«Noi medici di base
non siamo stampanti»
«Preparare il Green pass per gli assistiti è burocrazia»
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L’epidemiologiageneticaè ilnuovo strumento per
identificare in tempo lacomparsadellemutazioni che
possonogenerarevariantipotenzialmente pericolose
delvirus Sars-CoV-2. Lo indica la ricerca condottasu

piùdi7.000 genomidelvirus, pubblicatasulla
rivistaGenetic Epidemiologye coordinata
dall’UniversitàdiHarvard,cheha identificato le
caratteristichedellavarianteGamma inBrasile.
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